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Credito Cooperativo In Europa
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Le cooperative di credito nell’Unione 
Europea

Banche locali 3.135

Sportelli 57.597

Soci 80.572.857

Clienti 209.024.394

Staff 732.740

Totale attivo (mln) 7.120.915

Depositi (mln) 3.611.185

Crediti (mln) 4.093.347

Quota di mercato sui depositi* 14,3%

Quota di mercato sui crediti** 12,9%

Dati a dicembre 2016
Fonte: EACB

*   Media aritmetica tra le quote dei vari gruppi cooperativi con picchi che raggiungono il 38% 

(OP Financial Group) e 34% (Rabobank).

**   Media aritmetica tra le quote dei vari gruppi cooperativi con picchi che raggiungono il 

35% (OP Financial Group) e 28,6% (Raiffeisen Bank International).

Finlandia

Olanda
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Crediti lordi verso clientela

5.1%

Raccolta diretta

5.1%9.7%

Market share

2.647 93,3 €mld 102,4 €mld

3° gruppo bancario per sportelli (#)

GBC

GBC

4° gruppo bancario per totale attivo (€mld)

Sportelli - # 2.467

Key figures – GBC 31 Dic 17 €mld

Dipendenti - # 22.500

Fondi Propri 11.2

Total Capital Ratio 15.4%

Raccolta Diretta 102.4

Totale Attivo 147,8

Attività finanziarie 43,3

Crediti netti verso 
clientela 84,5
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L’IPS

è un accordo di responsabilità contrattuale o previsto dalla
legge che tutela gli enti partecipanti e, in particolare,
garantisce che abbiano liquidità e solvibilità sufficienti a
evitare il fallimento, ove necessario

““
(cfr. art. 113, par. 7, CRR)

Se 
riconosciuto

� Ponderazione zero alle esposizioni verso gli altri partecipanti all’IPS

� Esenzioni limiti verso le grandi esposizioni e alla deduzione di strumenti di fondi 

propri a fronte di partecipazione verso altri enti dell’IPS

� Deroghe all'applicazione dei requisiti di liquidità LCR e applicazione di 

percentuale di deflusso e di afflusso differenti per l’NSFR

Cfr. CRR e «Guida sull’approccio per il riconoscimento dei sistemi di tutela istituzionale a fini prudenziali, Banca Centrale Europea, 

Vigilanza Bancaria, luglio 2016»

Definizione normativa e trattamento prudenziale



L’IPS: i requisiti
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La controparte è un ente, un ente finanziario o un’impresa strumentale cui si applicano i requisiti prudenziali e i membri
dell’IPS sono stabiliti nello stesso Stato membro (art. 113 par. 7 lett. a e par. 6 lett. a e d)

Capacità di concessione del sostegno necessario ai membri, a partire dai fondi prontamente disponibili (art. 113 par. 7 

lett. b)

Assenza di impedimenti, di diritto o di fatto, attuali e futuri, al trasferimento dei fondi propri o al rimborso di passività 
da parte della controparte all’ente (art. 113 par. 7 lett. a e par. 6 lett. e)

Redazione annuale di una relazione consolidata comprendente lo SP, il CE e il rapporto sulla situazione e il rapporto sui 
rischi  oppure una relazione che includa lo SP aggregato, il CE aggregato, il rapporto sulla situazione e il rapporto sui 
rischi sull’IPS nel suo complesso (art. 113 par. 7 lett. e)

Preavviso per porre fine all’IPS, pari almeno a 24 mesi (art. 113 par. 7 lett. f)

Eliminazione del computo multiplo degli elementi ammissibili nei fondi propri, nonché di ogni altra costituzione indebita 
di fondi propri mediante operazioni tra i membri (art. 113 par. 7 lett. e)

Disponibilità di strumenti adeguati per il monitoraggio e la classificazione dei rischi (art. 113 par. 7 lett. c)

Conduzione propria da parte dell’IPS dell’analisi dei rischi (art. 113 par. 7 lett. d)

1

2

3

4

5

6

7

8

RISK SUPERVISION AND GOVERNANCE: BEYOND 

BASEL 4

22 marzo 2019

Cfr. CRR e «Guida sull’approccio per il riconoscimento dei sistemi di tutela istituzionale a fini prudenziali, Banca Centrale
Europea, Vigilanza Bancaria, luglio 2016»

Ampia partecipazione di enti creditizi dotati di un profilo prevalentemente omogeneo di attività (art. 113 par. 7 lett. h)9



L’IPS: i fondi prontamente disponibili
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Risk drivers consideratiLa determinazione dei fondi prontamente disponibili deve
tenere conto dei risultati dell’esercizio Stress Test

L’obiettivo dello Stress Test è determinare gli effetti di scenari

avversi sul livello di patrimonializzazione e valutare la
capacità della banca di rispettare i requisiti minimi
regolamentari

Orizzonte temporale di riferimento (di norma 3 anni)2
Scenario avverso di riferimento3

Risk drivers considerati4

Bilancio statico (non si tiene conto, tipicamente, 
dell’evoluzione del piano strategico della banca)1

A
s
p

e
tt

i 
c
h

ia
v
e

Stress  
Methodology

2
Market Risk, 
Counterparty

& CVA

1
Credit Risk

5
Altre voci di 

P&L

3
Conduct Risk 

and Other 
Operational 

Risk

4
Impatto sul 
Margine di 
Interesse

Struttura finanziaria ed operativa 

Solvibilità delle banche

Fonte: rielaborazione interna su dati e 

informazioni pubbliche disponibili
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(cfr. art. 4, par. 127, CRR)

Le controparti sono gli enti che rientrano nello stesso sistema di tutela istituzionale di cui all’art. 113, par. 7 (art. 4 par. 127
lett. a)

L'ente impresa madre e le filiazioni che sono entrati a far parte di un accordo di responsabilità contrattuale o obbligatorio che
tutela gli enti e ne garantisce la liquidità e la solvibilità (art. 4 par. 127 lett. d)

L'impresa madre e le filiazioni sono nello stesso Stato e sono soggetti ad autorizzazione e vigilanza della stessa autorità (art. 4
par. 127 lett. c)

Gli enti sono consolidati integralmente e sono inclusi nella vigilanza consolidata di un ente che è un’impresa madre (art. 4
par. 127 lett. b)

Esistono accordi per garantire la pronta disponibilità di mezzi finanziari in forma di capitale e di liquidità (art. 4 par. 127 lett. e)

L'adeguatezza degli accordi monitorata con regolarità dall'autorità competente (art. 4 par. 127 lett. f)

Il preavviso minimo per l'uscita volontaria di una filiazione dal regime di responsabilità è di 10 anni (art. 4 par. 127 lett. g)

L'autorità competente ha il potere di vietare l'uscita volontaria di una filiazione dal regime di responsabilità (art. 4 par. 127 lett.
h)
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SdGR: normativa europea

…. è un "sistema di controgaranzia", un sistema che soddisfa tutte le condizioni

seguenti:

“

“



SdGR: l’applicazione in Italia e gli elementi distintivi

Un accordo dove la garanzia fra la capogruppo e le banche affiliate è reciproca (cross-guarantee), ovverosia la

capogruppo garantisce tutte le banche affiliate per le obbligazioni da queste assunte e ciascuna banca affiliata

garantisce la capogruppo e le altre banche affiliate per le obbligazioni di queste

Il Sistema di Garanzia Reciproca: i requisiti nella normativa prudenziale
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La garanzia deve rimuovere ogni ostacolo giuridico o di fatto al rapido trasferimento di fondi propri e mezzi finanziari nell’ambito del 
gruppo, per garantire il tempestivo adempimento delle obbligazioni di ciascun altro aderente

L’Accordo di Garanzia prevede:
– Efficacia esterna in favore dei creditori delle banche aderenti
– Meccanismi di sostegno finanziario intra-gruppo con cui le banche aderenti si forniscono il sostegno finanziario necessario

L’obbligazione di garanzia di ciascuna banca aderente è commisurata alle esposizioni ponderate per il rischio di ciascuna banca ed è 
contenuta entro il limite delle risorse patrimoniali eccedenti i requisiti obbligatori a livello individuale

L’Accordo di garanzia stabilisce il criterio di ripartizione dei mezzi finanziari prontamente disponibili tra una quota precostituita ex 
ante presso la Capogruppo e una quota che può essere richiamata in caso di necessità

L’ammontare della sottoscrizione/contribuzione è determinato in misura proporzionale agli RWA di ciascuna banca, con un limite minimo 
fisso ed entro il limite massimo delle risorse patrimoniali eccedenti i requisiti obbligatori individuali

L’Accordo di garanzia stabilisce, i criteri per la prestazione di sostegno finanziario sotto forma di sottoscrizione, da parte della 
capogruppo, di azioni di finanziamento emesse dalle affiliate e computabili come CET1 della banca emittente 

Gli interventi di sostegno a favore delle banche affiliate, sia di capitale sia di liquidità, sono effettuati soltanto dalla Capogruppo:
– Sottoscrizione di azioni di finanziamento o di altri strumenti di capitale
– Tutti gli interventi di liquidità, garanzia, fornitura di collateral

Cfr. parte terza, cap. 6, sez. III, Paragrafo 2, Circolare 285/2013 

L’Accordo di Garanzia prevede inoltre l’attribuzione alla Capogruppo di:
– Monitoraggio e classificazione dei rischi delle aderenti
– Analisi dei rischi e la sua comunicazione alle aderenti
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I due modelli a confronto
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Livello di 
integrazione / 

Autonomia

Modalità di 
costituzione dei 

fondi

Sistema di Garanzia ReciprocaIPS

� Attraverso contribuzione con versamenti a CE per gli 

ex ante e impegni per gli ex post

� Attraverso Stress Test e contribuzione con fondi 

presso la Capogruppo per gli ex ante e impegni per 

gli ex post

� Autonomia delle banche e ‘’Influenza’’ limitata 

dell’Organismo Centrale alle situazioni di rischio 

� Direzione e coordinamento da parte di una 

Capogruppo tramite un accordo contrattuale

Bilancio e 
Vigilanza

Meccanismi di 
uscita

� Preavviso minimo di almeno 24 mesi per porre fine 

all’IPS

� Redazione del bilancio consolidato

� Vigilanza su base consolidata e individuale da parte di 

un’unica Autorità di Vigilanza

� Redazione di una relazione consolidata o di un 

aggregato dell’IPS nel complesso

� Vigilanza individuale (mista ANC e BCE sulla base 

delle dimensioni delle banche)

� Preavviso minimo di almeno 10 anni

� L’Autorità di Vigilanza può negare l’uscita

Aspetti strategico-
industriali

� Linee guida strategiche definite autonomamente 

(salvo situazioni di rischio della banca)

� Unicità degli intenti e delle iniziative strategiche 

grazie all’attività di direzione e coordinamento 

comune

� Unicità del modello e delle scelte imprenditoriali

Aspetti operativi

� Minori complessità operative, derivanti anche da un 

quadro normativo, ad oggi, maggiormente chiaro e 

disciplinato

� Maggiore possibilità di estrarre sinergie legata 

all’appartenenza al Gruppo (es. investimenti, best 

practice,  competenze)

Fonte: rielaborazione su dati e informazioni pubbliche disponibili



IPS vs SdGR: alcuni esempi in Europa
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Network

Banche 
aderenti

Totale attivo 
(€mld)

TCR

Clienti 
(#mln)

Cost/Income

Sistema di Garanzia ReciprocaIPS

OP

Raiffeisen
banks

Casse di 
risparmio e 

banche 
cooperative

Banche 
cooperative

Banche 
cooperative

Banche 
cooperative

~1.250 ~200 ~40 ~600~1.800 ~140

~30 ~17 ~3,5 ~10~50 ~2

~65% ~55% ~59% ~71%~63% ~57%

~16% ~15% ~13% ~26%~18% ~22%

~900 ~500 ~20 ~100
(dal 2016 senza 
licenza bancaria)

~40 (Regionali)

~2.400 (Locali)

~175

Dati a dicembre 2017 o, ove disponibili, 

giugno18

Fonte: rielaborazione su dati e informazioni pubbliche disponibili

Banche 
cooperative

BVRCirca il 40% delle banche
dell’Area Euro aderisce a
un IPS, per una quota di
mercato bancario in
termini di totale attivo
pari al 16% (circa 3.700
miliardi di Euro)



Il Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea
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L’Accordo di Garanzia assicura la solvibilità delle singole BCC AffiliateL’Accordo di Garanzia assicura la solvibilità delle singole BCC Affiliate

La Capogruppo esercita l’attività di direzione e coordinamento su 142 BCC. Le BCC mantengono le loro 
peculiarità (mutualità e sostegno del territorio) e sono coinvolte nei temi chiave
La Capogruppo esercita l’attività di direzione e coordinamento su 142 BCC. Le BCC mantengono le loro 
peculiarità (mutualità e sostegno del territorio) e sono coinvolte nei temi chiave

L’attività di direzione e coordinamento di Iccrea è definita nel Contratto di Coesione. Il Contratto prevede 
meccanismi e strumenti innovativi, quali l’EWS e l’Accordo di Garanzia
L’attività di direzione e coordinamento di Iccrea è definita nel Contratto di Coesione. Il Contratto prevede 
meccanismi e strumenti innovativi, quali l’EWS e l’Accordo di Garanzia

Dopo un percorso di oltre due anni, la sua nascita si inquadra in una trasformazione radicale del Sistema 
BCC
Dopo un percorso di oltre due anni, la sua nascita si inquadra in una trasformazione radicale del Sistema 
BCC

Nasce in un contesto post crisi dove i principali soggetti del sistema bancario, anche a livello europeo, 
hanno avviato (e in alcuni casi concluso) azioni di ristrutturazione
Nasce in un contesto post crisi dove i principali soggetti del sistema bancario, anche a livello europeo, 
hanno avviato (e in alcuni casi concluso) azioni di ristrutturazione1
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3 programmi
Risk, Governo Operativo e 

Mercato

più di 50 cantieri 
progettuali
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La timeline - le tappe del GBCI

Iscrizione 
all’albo dei 

gruppo 
bancari e 
avvio del 

GBCI

Autorizzazione 
BCE

Istanza 
BCE/Bankit

Confronti con 
BCE/Bankit

Assemblee dei 
soci per 

approvazione 
degli Statuti e 

firma del 
Contratto di 

Coesione

Istanza Bankit
per la 

registrazione 
all’albo dei 

gruppi 
bancari

24 lug 1827 apr 18Feb- Apr 16 18 gen 19

Normativa 
secondaria di 
attuazione 
da Bankit

Nov 16

DL 
convertito

nella L. 
49/2016

DL 
Milleproroghe

convertito nella
L. 108/2018

Lug-Set 18
Nov18 -
Gen19

più di due anni 
di progetto

più di 1.000 professionisti 

coinvolti

4 mar 19



L’evoluzione del quadro normativo
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Il Decreto Legge 14 febbraio 2016, n. 18 (cui ha fatto seguito la legge di conversione 8 aprile 2016, n. 49) ha introdotto

l’istituto del Gruppo Bancario Cooperativo, la cui istanza di costituzione andava presentata entro 18 mesi dalle

disposizioni di attuazione emanate dalla banca d’Italia emanate il 2 novembre 2016 (!9^ aggiornamento Circolare n. 285)

Iccrea, già nell’ambito della fase di definizione della normativa, ha avviato le attività finalizzate alla costituzione del 

Gruppo Bancario Cooperativo facente capo alla capogruppo Iccrea Banca, con particolare riferimento al Contratto di 

Coesione previsto dalla norma ed all’avvio dei cantieri progettuali finalizzati alla creazione dell’infrastruttura 
necessaria al funzionamento del Gruppo

La disposizione di legge ha introdotto l’art 37-bis, che stabilisce che il gruppo bancario cooperativo è composto da:

• una società capogruppo costituita in forma di società per azioni e autorizzata all'esercizio dell'attività bancaria il cui
capitale è detenuto in misura maggioritaria dalle banche di credito cooperativo appartenenti al gruppo, che esercita
attività di direzione e coordinamento sulle società del gruppo sulla base di un contratto che assicuri l'esistenza
di una situazione di controllo come definito dai principi contabili internazionali adottati dall'Unione europea; il
requisito minimo di patrimonio netto della società capogruppo è di un miliardo di euro

• le banche di credito cooperativo che aderiscono al contratto e hanno adottato le connesse clausole statutarie

• le società bancarie, finanziarie e strumentali controllate dalla capogruppo

Le disposizioni attuative emanate dalla Banca d’Italia hanno l’obiettivo «di consentire la creazione di gruppi bancari
caratterizzati da unità di direzione strategica e operativa, integrazione della governance e coesione
patrimoniale, e perciò capaci di rispettare le regole prudenziali europee, di soddisfare gli standard di supervisione del
Meccanismo di Vigilanza Unico e di risolvere autonomamente eventuali difficoltà di singole banche del gruppo.»

(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/consultazioni/2016/gruppo-bancario-cooperativo/index.html)

La disposizione di legge ha introdotto l’art 37-bis, che stabilisce che il gruppo bancario cooperativo è composto da:

• una società capogruppo costituita in forma di società per azioni e autorizzata all'esercizio dell'attività bancaria il cui
capitale è detenuto in misura maggioritaria dalle banche di credito cooperativo appartenenti al gruppo, che esercita
attività di direzione e coordinamento sulle società del gruppo sulla base di un contratto che assicuri l'esistenza
di una situazione di controllo come definito dai principi contabili internazionali adottati dall'Unione europea; il
requisito minimo di patrimonio netto della società capogruppo è di un miliardo di euro

• le banche di credito cooperativo che aderiscono al contratto e hanno adottato le connesse clausole statutarie

• le società bancarie, finanziarie e strumentali controllate dalla capogruppo

Le disposizioni attuative emanate dalla Banca d’Italia hanno l’obiettivo «di consentire la creazione di gruppi bancari
caratterizzati da unità di direzione strategica e operativa, integrazione della governance e coesione
patrimoniale, e perciò capaci di rispettare le regole prudenziali europee, di soddisfare gli standard di supervisione del
Meccanismo di Vigilanza Unico e di risolvere autonomamente eventuali difficoltà di singole banche del gruppo.»

(https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/consultazioni/2016/gruppo-bancario-cooperativo/index.html)

Gruppo 
Bancario 

Cooperativo



Focus sul DL n. 91/2018
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Proroga dei termini
(art. 2, DL 18/'16, conv. dalla 

Legge 49/'16)

Proroga dei termini dagli attuali 90gg a 180gg per la stipula del contratto di coesione (con l'approvazione
delle modifiche statutarie) e per l'adesione delle BCC ai gruppi bancari cooperativi

Capitale della Capogruppo
(Art. 37-bis TUB, c. 1, lett. a)

Definito il limite minimo di capitale che deve essere detenuto dalle Banche Affiliate, in misura pari ad
almeno il 60% (al posto di "in misura maggioritaria"), nella capogruppo

CdA della Capogruppo
(Art. 37-bis, nuovo c. 2-bis)

Stabilito che il numero di componenti del CdA della capogruppo sia pari alla metà più due del numero
complessivo degli amministratori (mentre le disposizioni di vigilanza disciplinano solamente che "lo statuto
della capogruppo stabilisce la quota massima")

Consultazione BCC tramite 
"assemblee territoriali"

(Art. 37-bis, nuovo c. 3-bis)

Introdotta la necessità, per la Capogruppo, di adottare un processo di consultazione delle BCC in materia di
strategie, politiche commerciali, raccolta del risparmio, erogazione del credito e perseguimento delle finalità
mutualistiche, tramite assemblee territoriali delle BCC che rilasciano pareri non vincolanti

BCC appartenenti alle classi 
di rischio migliori

(Art. 37-bis, nuovo c. 3-ter)

Viene specificato che le BCC "più virtuose":
• definiscono in autonomia i propri piani strategici e operativi, in coerenza con gli indirizzi della Capogruppo
• in caso di mancato gradimento della Capogruppo sugli esponenti nominati, per la sostituzione di ciascun

componente non gradito, propongono alla Capogruppo tre nuovi candidati

Early Warning System
(Art. 37-bis, nuovo c. 3-ter)

Stabilito che "Ogni atto della capogruppo di specificazione del sistema di classificazione del rischio previsto
nel contratto di coesione è sottoposto all'approvazione preventiva della Banca d'Italia"

Il DL n. 91/2018 (c.d. "Decreto Milleproroghe 2018"), in vigore dal 26 luglio scorso, oltre ad aver introdotto

disposizioni urgenti per la proroga di alcuni termini previsti da disposizioni legislative, modifica la ‘’riforma del

credito cooperativo’’. Il DL è stato convertito in legge il 21/09/2018 (l. 108/2018)



Nasce in un contesto post crisi dove i principali 
soggetti del sistema bancario, anche a livello 

europeo, hanno avviato (e in alcuni casi 
concluso) azioni di ristrutturazione

Nasce in un contesto post crisi dove i principali 
soggetti del sistema bancario, anche a livello 

europeo, hanno avviato (e in alcuni casi 
concluso) azioni di ristrutturazione

2,8%
-1,1% -1,0% -2,4% -2,9%

-5,7%

4,8% 3,3%
0,7% 0,0% -0,6% -0,8%

Δ’18-’08

-100

-166

al netto 
BCC

Livello di 
complessità post-

crisi

Status del 
restructuring

Medio

Alto

Alto

Alto

Alto

Minori impatti dalla crisi: focus minore 

su NPL e cost cutting

Prospettive

Miglioramento attivi soprattutto per le 

medio-grandi mediante cessione NPL 
e riduzione costi

Avanzate attività di ottimizzazione, 

nonostante l’incertezza Brexit

Grandi ancora in ristrutturazione, con 

focus sulla riduzione dei costi

Ristrutturazione in corso con 

necessità di riduzione NPL e costi e 
possibili nuove aggregazioni

Completato Quasi completato In corso

Status delle operazioni di restructuring in 
Europa (2)

Evoluzione numero di banche e variazione 
di sportelli YoY in Italia(1)

Note (1): cfr. Banca d'Italia, Bollettini statistici e Banche e istituzioni finanziarie: articolazione territoriale

(2): cfr. Oliver Wyman "Beyond Restructuring: The new Agenda - european banking 2017"

Il percorso del GBCI (1/2)
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270 banche indipendenti(1) con 

più di 1.2 mln di soci

sono azioniste di 

alcune banche di 

secondo livello

aderiscono a 

federazioni regionali 

e nazionali

…

142 BCC 
hanno aderito al GBCI 

(~60-70% del sistema)

Federcasse

Federazion
e Locale

89 BCC 
hanno aderito al GBC 

CCB

Dopo un percorso di oltre due anni, la sua 
nascita si inquadra in una trasformazione 

radicale del Sistema BCC

Dopo un percorso di oltre due anni, la sua 
nascita si inquadra in una trasformazione 

radicale del Sistema BCC

5
Le Capogruppo esercitano

l’attività di direzione e

coordinamento attraverso il

Contratto di Coesione

1 Da 270 banche indipendenti
a 1 IPS, 2 GBC, 1 S.p.A.

2
Le Capogruppo sono

possedute interamente dalle
BCC

3 Le BCC mantengono la
licenza bancaria

4 Le BCC mantengono un
modello operativo basato su
mutualità e territorialità

…e oggiIeri…

39 banche(2)

hanno scelto un IPS

Fonte: rielaborazione su dati e informazioni pubbliche disponibili

Note: (1) dati a novembre 2018, soggetti a variazione dovute alle operazioni di fusione in corso; (2) BCC e Casse Rurali della 
provincia autonoma di Bolzano

Il percorso del GBCI (2/2)
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L’attività di direzione e coordinamento di Iccrea è definita nel 
Contratto di Coesione. Il Contratto prevede meccanismi e strumenti 

innovativi, quali l’EWS e l’Accordo di Garanzia

L’attività di direzione e coordinamento di Iccrea è definita nel 
Contratto di Coesione. Il Contratto prevede meccanismi e strumenti 

innovativi, quali l’EWS e l’Accordo di Garanzia

– Modello tradizione con metà più due membri del CdA espressione delle BCC

– Possibilità di aprire il capitale fino al 40% (i.e. 60% BCC) 

– Potere di opposizione alla nomina / revoca degli esponenti BCC

– Comitato CIBA di indipendenti per la gestione dell’EWS e dell’AdG

– Politiche, processi, metodologie, strumenti e modelli operativi definiti dalla Capogruppo

Governance1

– Pianificazione strategica

– Attività commerciali e distributive

– Modello del Credito e della Finanza

– Governo operativo (linee guida per HR, IT, ecc.)

Ambiti di direzione e coordinamento2

– Centralizzazione delle FAC attraverso contratti di outsourcing

Sistema dei controlli interni3

Early Warning System (EWS)4
Schema di Garanzia (SdG)5

Il contratto di coesione
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Il Sistema dei controlli interni
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CDA

FAC

Capogruppo

Funzione esternalizzata alla Capogruppo

Banca Affiliata

CDA

FAC

DG

Contratto relativo all’erogazione 
dei servizi delle FAC
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Esternalizzazione della FAC in 
Capogruppo, con erogazione di servizi 

disciplinati da appositi contratti di 
esternalizzazione.

Erogazione dei 

servizi delle FAC
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Relativamente alle Funzioni Aziendali di Controllo, si propone un

modello organizzativo che, fermi restando i presupposti del modello di

governance definito, preveda quanto segue:

1. governo e responsabilità delle Funzioni Aziendali di
Controllo accentrati presso la Capogruppo. Tale modello è

attuato organizzativamente attraverso l’esternalizzazione alla

Capogruppo delle Funzioni Aziendali di Controllo di secondo e

terzo livello delle Banche Affiliate.

2. esecuzione - per mezzo di specifici contratti di
esternalizzazione - delle attività relative alle Funzioni Aziendali di

Controllo di secondo e terzo livello delle Banche Affiliate. Nel

regime di esternalizzazione, la Capogruppo è responsabile della

definizione delle strategie, dei processi e delle metodologie di

controllo, degli strumenti, dei meccanismi e degli standard di

programmazione e rendicontazione delle attività nonché

dell’esecuzione dei controlli.

3. la complessiva coerenza del sistema dei controlli interni,
garantita dalla Capogruppo, attraverso l’individuazione

dell’impianto delle Funzioni Aziendali di Controllo e del loro

assetto organizzativo e operativo.

4. previsione, presso le Banche Affiliate di maggiori dimensioni e

dotate di adeguati assetti organizzativi, di strutture operative di
supporto che riportano, oltre che ai singoli CdA, anche ai
Responsabili delle Funzioni Aziendali di Controllo

HIGHLIGHTS

RESPONSABILE 
RM BANCA 
AFFILIATA

Centralizzazione delle FAC attraverso 
contratti di outsourcing

Centralizzazione delle FAC attraverso 
contratti di outsourcing



Uno dei principali pilastri del GBC è la costituzione del Sistema di Garanzia 

attraverso cui si «realizza» la solvibilità consolidata del gruppo

Nell'ambito del Sistema di Garanzia il complessivo fabbisogno di garanzia 

(FPD) viene stimato attraverso l'analisi di vulnerabilità in condizioni avverse 

(Stress test) eseguita sulle singole Banche

Il totale dei FPD stimati viene ripartito tra le banche e, in tale misura, concorre 

alla determinazione del profilo minimo di solvibilità individuale (� EWS)
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INDIVIDUAZIONE 
LIVELLI MINIMI 
REGOLAMENTARI

1

ANALISI 
VULNERABILITÀ IN 
SCENARIO AVVERSO

QUANTIFICAZIONE DEL 
FABBISOGNO 
COMPLESSIVO GENERATO

ALLOCAZIONE FONDI 
PRONTAMENTE 
DISPONIBILI

4

6 CONTRIBUZIONE ALLO 
SCHEMA DI GARANZIA

A

5

SdG

2

3

DETERMINAZIONE DEL 
LIVELLO MINIMO DI 
SOLVIBILITÀ

8

ANALISI 
RISK PROFILE

CALIBRAZIONE
INDICATORI EWS

7

CLASSIFICAZIONE 
EWS

Classificazione dell’Affiliata 
all’interno dei livelli di rischio a cui 
sono associate diverse modalità di 
interrelazione con la Capogruppo 

(GESTIONE ORDINARIA, COORDINATA, 
CONTROLLATA)

All’interno dell’EWS l’attivazione 
dello Schema di Garanzia si 

configura come uno degli interventi 
attivabili, previsti dal patto di 
coesione a salvaguardia della 

solidità del GBC

Sistema di Garanzia ed Early Warning System configurano un
Framework Integrato il cui funzionamento è rappresentabile in un
percorso a tappe …. dal Set Up dell'impianto [SdG ���� EWS]….

SdG

SdG

SdG
SdG

EWS

SdG

EWS

SdG

EWS
EWS
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VALUTAZIONE 
APPROFONDITA 

DEL RISK PROFILE

1

2

RISK MONITORING E 
PROBLEM DETECTION

PREDISPOSIZIONE DEL 
DOSSIER ISTRUTTORIO 
FINALIZZAZIONE 
INTERVENTI CORRETTIVI 
(Capogruppo)

GESTIONE 
CONTROLLATA

INDIVIDUAZIONE 
INTERVENTI 
PREVENTIVI 

(Affiliate)

ANALISI E VALUTAZIONE 
INTERVENTI PREVENTIVI 
(Capogruppo)

2

ANALISI E VALUTAZIONE 
INTERVENTI CORRETTIVI 
(Capogruppo)

3

EXECUTION 
INTERVENTI e FOLLOW 
UP (Affiliate e 
Capogruppo)

3

L'attivazione dello 
Schema di Garanzia si 

configura come uno 
degli interventi 

attivabili, previsti dal 
patto di coesione, a 
salvaguardia della 
solidità del GBC

B

A

CLASSIFICAZIONE EWS

1

1

2

..dal SET-UP EWS

IDENTIFICAZIONE 
INTERVENTI CORRETTIVI 
(Capogruppo)

GESTIONE 
COORDINATA

… al running dell'Impianto ed alla definizione e gestione degli interventi 
[EWS ���� SdG]

INDICAZIONE PROFILI 
DI DISEQUILIBRIO SU 
CUI INTERVENIRE 
(Capogruppo)
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Capitale Libero: differenza tra il

livello di capitale disponibile

(Capital risk profile) e i requisiti

minimi obbligatori individuali

Stress test ‘’EBA compliant’’:
approccio static balance sheet,

orizzonte di 3 anni, simulazioni

impatti generali su P&L e capitale

Quota Ex Ante: quantificata in

funzione del capitale da detenere

per il rispetto dei requisiti minimi

obbligatori e la situazione

patrimoniale risultante dalle prove

di Stress test

Assicura la solvibilità delle 
singole BCC Affiliate

Assicura la solvibilità delle 
singole BCC Affiliate

Determinazione del Capitale Libero e quantificazione 
del fabbisogno attraverso prove di stress test su 
base individuale1

Identificazione degli obblighi di garanzia in misura 
proporzionale ai RWA e contenuto entro il limite del 
Capitale Libero

2

Costituzione dei Fondi Prontamente Disponibili (ex 
ante tramite contratto di finanziamento, ex post 
tramite impegno irrevocabile verso la Capogruppo)

3

Definiti meccanismi di compensazione degli obblighi 
di garanzia tra le Banche Aderenti4

Lo Schema di Garanzia

23RISK SUPERVISION AND GOVERNANCE: BEYOND 

BASEL 4

22 marzo 2019



Quota 
Ex Ante

Quota 
Ex Post

Contratto di 
Finanziamento

Impegno 
irrevocabile nei 
confronti della 
Capogruppo

Le risorse dei fondi sono investite in strumenti finanziari prontamente
liquidabili, investite in attività a basso rischio e con sufficiente diversificazione

Destinato a uno specifico affare, ovvero a costituzione e la gestione della
Quota Ex Ante dei FPD necessari per la realizzazione degli Interventi di
Garanzia. Le risorse dei fondi rappresentano un patrimonio contabilmente
separato

I fondi contribuiti allo specifico affare possono essere utilizzati
esclusivamente per l'attuazione di Interventi di Garanzia che abbiano una
natura patrimoniale

Il meccanismo di contribuzione della Quota Ex Post prevede la concessione,
da parte di ogni Affiliata, di una linea di credito alla Capogruppo a fronte della
Quota Ex Post allocata

Al fine di assicurare il mantenimento di un ammontare di attività prontamente
liquidabili corrispondente alla linea di credito, la Capogruppo concede alle
Banche Affiliate una contestuale linea di liquidità che le stesse Banche
Affiliate garantiscono attraverso titoli liquidi di elevata qualità detenuti nella
loro posizione finanziaria

Accordo di Garanzia
Modalità di Costituzione Quote Ex Ante ed Ex Post
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I criteri di compensazione e di equilibrata distribuzione dei vantaggi derivanti dall’attività comune sono disciplinati nel contratto di 

coesione (…). Tali criteri includono forme di compensazione, anche attraverso vantaggi economici, degli oneri a carico di ciascuna 
banca affiliata per la garanzia prestata

Estratto Banca d'Italia, Circolare 285/2013, Parte Terza, Cap. 5 (Paragrafo 1)

Secondo quanto previsto dal Contratto di Coesione, le Banche Affiliate sono compensate per i contributi corrisposti al Sistema
di Garanzia.

Gli oneri finanziari afferenti alla remunerazione di tali contributi sono a carico delle Banche Affiliate che generano un fabbisogno di
garanzia maggiore del contributo che corrispondono al Sistema. Al fine di definire tale compensazione, i Fondi Prontamente
Disponibili attribuiti a ciascuna Banca Affiliata sono confrontati con l’ammontare di fabbisogno generato:

1) Fabbisogno attribuito < Fabbisogno Generato: la Banca Affiliata paga un premio

2) Fabbisogno attribuito > Fabbisogno Generato: la Banca Affiliata incassa un premio

Il premio pagato / incassato dalla Banca Affiliata per la propria contribuzione alla generazione / copertura del fabbisogno ed in
considerazione del contributo minimo richiesto ai fini della partecipazione allo SdG, viene determinato attraverso l’applicazione di un
tasso di remunerazione (�).

Il tasso di remunerazione, differenziato per tipologia di fabbisogno attribuito e generato (ex ante ed ex post), è determinato

annualmente da parte della Capogruppo, anche in funzione del generale contesto macro economico e di politica monetaria, e
comunicato alle Banche Affiliate

Accordo di Garanzia
Sistema di Compensazione dei Fondi Prontamente 

Disponibili
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Early Warning System
Highlights - elementi di impianto

MECCANISMI DI 
CLASSIFICAZIO

NE

MODALITÀ DI 
INTERAZIONE 

CON LA 
CAPOGRUPPO

MISURE DI 
INTERVENTO

AMBITI DI 
VALUTAZIONE 
E INDICATORI

Nr. 6 ambiti di valutazione per ognuno
dei quali sono identificati indicatori di 
natura quali/quantitativa. Gli ambiti di 
distinguono in:

— “VITALI”

— “CRITICI”

A seguito delle risultanze del 
EWS la Capogruppo può 
disporre le opportune Misure di 
intervento necessarie per 
prevenire o risanare le situazioni 
di crisi aziendale.

— “INTERVENTI PREVENTIVI”

— “INTERVENTI CORRETTIVI”

— “INTERVENTI DI SOSTEGNO”

— “INTERVENTI SANZIONATORI”

Il sistema di EW restituisce una 
classificazione delle Banche Affiliate in sette 

classi di rischio (da A, livello di rischio 
minimo, a G, livello massimo), riconducibili 

alle tre situazioni complessive di rischio:

Ad ogni situazione di rischio 
complessivo corrisponde una 
modalità di interazione con la 

Capogruppo, con un progressivo 
grado di cogenza delle indicazioni 

della Capogruppo

— “ORDINARIA”

— “TENSIONE”

— “CRITICA”

— “GESTIONE ORDINARIA”

— “GESTIONE COORDINATA”

— “GESTIONE CONTROLLATA”

EWS
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L’EWS è un processo scandito da momenti valutativi, propositivi, decisionali ed esecutivi con fasi 
«professionali» che si sviluppano in un contesto puntualmente codificato e quindi auditabile
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A

B

D

C

E

F

Vincoli di 

processo 

per 

indirizzare 

le azioni di 

riequilibrio

G
Attivazione 

SdG

GESTIONE ORDINARIA
(La affiliata opera per perseguire gli obiettivi strategici 

definiti in un quadro di autonomia decisionale coerente 

con il "contratto di coesione")

GESTIONE CONTROLLATA
(Intervento diretto della Capogruppo ed attivazione 

meccanismi di «sostegno» previsti dal CdC e SdG)

GESTIONE COORDINATA
(La affiliata opera per l’attuazione di interventi coordinati 

con la Capogruppo)  

Profilo di Rischio Molto Basso

Profilo di Rischio Basso

Profilo di Rischio Medio/Basso

Profilo di Rischio Medio/Alto

Profilo di Rischio Medio

Profilo di Rischio Alto

Profilo di Rischio Molto Alto

Early Warning System
Classificazione - Schema generale di riferimento

22 marzo 2019RISK SUPERVISION AND GOVERNANCE: BEYOND 

BASEL 4

LIVELLO DI 
RISCHIO DESCRIZIONE INTERRELAZIONI CON LA CAPOGRUPPO
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GESTIONE 
COORDINATA

GESTIONE 
CONTROLLATA

PREVENTIVE
• Misure di ri-equilibribio definite dalle Affiliate e 

coordinate con la Capogruppo

CORRETTIVE
• Misure di ri-equilibribio definite dalla Capogruppo e 

attuate delle Affiliate

DI SOSTEGNO • Attivazione Schema di Garanzia

SANZIONATORIE

• Sospensioni o divieti all’operatività

• Revoca esponenti aziendali

• Esclusione dal GBC

-

+
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Early Warning System
Misure di Intervento

Gli interventi in ambito EWS (emanati dalla Capogruppo attraverso apposite Direttive) a fronte 
delle vulnerabilità / disequilibri rilevati saranno graduati rispetto alle complessiva situazione 

tecnica delle Banche
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Considerazioni 

La scelta del modello 

In un contesto di mercato e regolamentare sempre più mutevole e complesso, il Gruppo Bancario Cooperativo
è stato considerato lo schema giuridico e organizzativo ottimale per il movimento cooperativo: l’unitarietà

dell’indirizzo strategico nella valorizzazione delle peculiarità delle singole BCC

I benefici per il sistema BCC

L’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo consentirà di realizzare rilevanti sinergie strategiche,
industriali e operative

Il ruolo attivo delle BCC 

Il coinvolgimento costante delle BCC, anche attraverso le Assemblee Territoriali, consentirà di preservare e di
rafforzare la mission storica delle banche: mutualità e sostegno al territorio

Eterodirezione e autonomia 

I meccanismi organizzativi e di interazione definiti, con particolare riferimento all’EWS, consentono di
realizzare un «mix equilibrato» tra poteri e influenza della Capogruppo e ‘’autonomia’’ della BCC

Una sfida tra continuità e innovazione

Il rafforzamento complessivo del Sistema

L’AdG, garantendo la solvibilità dei partecipanti, sarà in grado di determinare valore aggiunto per tutte le BCC 
sia nell’accesso ai mercati finanziari sia nell’ordinaria attività commerciale

Grazie


